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SUGGERIMENTI 

La commissione per i bilanci invita la commissione per gli affari esteri, competente per il 

merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. osserva che gli stanziamenti di bilancio adottati nell'ambito della politica estera e di 

sicurezza comune (PESC) per il 2016 ammontavano a 326,8 milioni di EUR in impegni e 

a 298,1 milioni di EUR in pagamenti e che, nello stesso anno, il volume complessivo degli 

storni dal capitolo relativo alla PESC si è attestato a un livello senza precedenti di 

124,4 milioni di EUR in impegni e di 69 milioni di EUR in pagamenti; 

2. constata che a seguito dell'approvazione dello storno di stanziamenti DEC 07/2017, per un 

importo pari a 85 milioni di EUR, dal capitolo relativo alla PESC allo Strumento dell'UE 

per i rifugiati in Turchia e dell'aumento dell'utilizzo previsto, la PESC registrerà un deficit 

stimato a 55,6 milioni di EUR fino alla fine del 2017, se tutte le operazioni previste 

saranno approvate; 

3. ricorda che nel 2016 gli stanziamenti della PESC hanno costituito il 3,6 % degli impegni 

della rubrica 4 e lo 0,2 % dell'intero bilancio dell'UE; si rammarica che il volume e il 

livello di sottoesecuzione del capitolo relativo alla PESC, nonché il sistematico ricorso a 

storni dallo stesso, denotino una costante mancanza di ambizione dell'UE ad agire da 

attore globale; 

4. rinnova il suo appello a utilizzare pienamente gli strumenti previsti dal trattato per 

raccogliere fondi nell'ambito della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune 

(PSDC), vale a dire la cooperazione strutturata permanente e il fondo iniziale destinato 

alla fase di avvio delle missioni; ribadisce la necessità di sinergie al fine di migliorare 

l'efficienza in termini di costi; ritiene che la cooperazione dell'UE in materia di difesa 

debba essere rafforzata cercando nuove modalità per l'acquisto, la manutenzione e 

l'aggiornamento congiunti delle forze e del materiale, poiché ciò comporterebbe un 

aumento dei mezzi e delle capacità dell'UE e avrebbe effetti potenzialmente positivi sulla 

ricerca in materia di difesa e sulle questioni industriali; osserva che a causa dei vincoli 

finanziari degli Stati membri dovrebbero esservi un maggiore coordinamento e decisioni 

più chiare sulle capacità da mantenere, affinché gli Stati membri possano specializzarsi in 

determinate capacità; invita gli Stati membri a rivedere e ampliare notevolmente il 

meccanismo di finanziamento Athena e a trarre il massimo vantaggio dai progetti di 

cooperazione proposti dall'Agenzia europea per la difesa (AED), a condizione che 

presentino un valore aggiunto per l'UE; 

5. invita la Commissione a integrare pienamente le crescenti sfide in materia di sicurezza 

nella sua proposta relativa al prossimo quadro finanziario pluriennale; ritiene che il 

volume e la flessibilità del bilancio della PESC debbano corrispondere, tra l'altro, alle 

aspettative dei cittadini UE relativamente al ruolo dell'Unione in quanto garante della 

sicurezza, nonché alle probabili sfide e opportunità per la posizione dell'UE in quanto 

attore strategico a seguito della Brexit; insiste sulla necessità di sviluppare una visione 

globale per le politiche e gli strumenti dell'Unione nell'ambito della sicurezza, ivi 

compreso un proficuo coordinamento con il Fondo europeo per la difesa proposto; invita 

gli Stati membri a puntare all'obiettivo di destinare alla difesa il 2 % del PIL e a spendere 

il 20 % del proprio bilancio per la difesa per gli equipaggiamenti indicati come necessari 
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dall'AED; sottolinea inoltre che ogni nuova politica deve essere sostenuta mediante nuove 

fonti di finanziamento; 

6. constata che mentre la missione di vigilanza dell'UE in Georgia (EUMM), EULEX 

Kosovo e EUPOL Afghanistan sono storicamente le uniche missioni che dispongono di 

linee di bilancio specifiche, missioni più importanti dal punto di vista finanziario, quali 

EUCAP Somalia, EUCAP Sahel Niger e EUAM Ucraina, sono tutte coperte da una linea 

generica; ritiene che, onde rispettare i principi della trasparenza e della specializzazione, 

gli stanziamenti riguardanti le singole missioni principali debbano essere iscritti in linee di 

bilancio distinte nel capitolo relativo alla PESC. 
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